
1. La necessaria consapevolezza ambientale

Noi siamo parte di un esperimento 
che mi interessa prefondamente. 

Henry David Thoreau 

Dimostrare di aver compreso la gravità dello stato di salute del 
Pianeta e mettere in atto di persona una serie di comportamenti 
virtuosi capaci di salvarlo, probabilmente potrebbe non basta-
re, soprattutto se questo non si trasforma in un sentimento e in 
un agire universali. All'ombra dell'illusione verde si nasconde la 
pressione incessante delle lobby che agiscono furtive, in partico-
lare quelle legate al cemento e alle costruzioni in genere, tanto 
potenti da influenzare molte decisioni cruciali per la nostra so-
cietà. Spingono infatti i politici a favorire progetti edilizi su larga 
scala, alla distruzione di preziose aree naturali, e tutto questo a 
favore di una edificabilità votata totalmente alla logica del profit-
to, quella che produce e ha creato l'alterazione irreversibile degli 
ecosistemi. È il caso, per esempio, dei capannoni industriali, spes-
so poi rimasti abbandonati, delle rotonde costruite senza senso, 
dei centri commerciali il più delle volte inutili. 
Ma non c'è solo il problema dell'edilizia, (invece di convertire in 
modo intelligente il già edificato) a fare paura; esiste infatti un 
problema ancor più grande, quello costituito dall'uso senza con-
trollo dell'energia ricavata dagli idrocarburi. 
Sin dalla scoperta dell'effetto serra dovuto all'inquinamento at-
mosferico, l'industria dei combustibili fossili ha utilizzato ogni 
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